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Sono presenti i Signori:

LANDI STEFANO -  Presidente
CELLA FILIPPO -  Vice Presidente Vicario
DALL'AGLIO VITTORIO -  Vice Presidente
DOMENICHINI DARIO -  Componente
ORSI MARCO -  Componente
SEZZI AZIO -  Componente

Sono assenti giustificati:

BUIA GABRIELE -  Componente
LOSI LORETTA -  Componente

Segretario: ROBERTO ALBONETTI, Segretario Generale  

Assiste: ELISA VENTURINI, Revisore dei Conti

OMISSIS

OGGETTO: Conclusione del procedimento avviato con Deliberazione Giunta Camerale 
n. 41 del 30/3/2026. Rideterminazione trattamento economico spettante al omissis

LA GIUNTA CAMERALE

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modificazioni, recante “Riordinamento 
delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura”;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO il D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254, recante “Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio”;

Allegato ccem - A1GI9J6 - DELIBERAZIONE DI GIUNTA - N° atto 2026000084 - Riunione del 25/06/2026



VISTO il vigente CCNL dell’Area Funzioni Locali e, in particolare, l’art. 40, relativo agli 
incarichi ad interim;

VISTO il Contratto Collettivo Integrativo del personale dirigente della Camera di commercio 
dell’Emilia per il triennio 2024-2026 e, in particolare, l’art. 5;

RICHIAMATA integralmente la deliberazione della Giunta camerale n. 41 del 30 marzo 2026, 
con la quale, all’esito del riesame delle precedenti determinazioni adottate dall’Ente in materia 
di trattamento economico riconosciuto ai dirigenti incaricati delle funzioni di Segretario 
Generale facente funzioni, è stato disposto l’avvio del procedimento finalizzato alla 
rideterminazione del trattamento economico spettante al omissis per il periodo di svolgimento 
dell’incarico di Segretario Generale facente funzioni, nonché alla conseguente determinazione 
delle somme da recuperare e delle relative modalità;

RICHIAMATI, in particolare, i presupposti già posti a fondamento della citata deliberazione n. 
41 del 30 marzo 2026, con la quale la Giunta camerale ha ritenuto che l’incarico di Segretario 
Generale facente funzioni, per sua natura temporanea e non coincidente con l’incarico di 
titolarità conferito secondo le procedure di legge, non comporti l’attribuzione della retribuzione 
di posizione prevista per il Segretario Generale titolare, dovendo il trattamento economico di 
posizione rimanere ancorato all’incarico dirigenziale di Area formalmente conferito, ferma la 
valorizzazione aggiuntiva della retribuzione di risultato secondo la disciplina prevista dall’art. 
40 del CCNL Area Funzioni Locali e dall’art. 5 del CCI del personale dirigente dell’Ente;

DATO ATTO che, in esecuzione della predetta deliberazione, con nota prot. n. 35062 del 
14/4/2026, è stata comunicata al omissis l’apertura del procedimento, con assegnazione del 
termine per la presentazione di osservazioni e documenti, nonché con espressa facoltà di 
rappresentare elementi utili anche ai fini della valutazione delle modalità di recupero delle 
somme eventualmente dovute;

DATO ATTO che il omissis ha presentato memoria difensiva in data 24 aprile 2026, acquisita 
al protocollo dell’Ente con il n. 39429 del 24/4/2026, per il tramite del Prof. Avv. omissis;

VISTA la relazione istruttoria predisposta dal Segretario Generale, allegata alla presente 
deliberazione sotto la lettera “A”, nella quale sono state esaminate le osservazioni formulate 
dall’interessato e sono state confermate le conclusioni già poste a base della deliberazione di 
avvio del procedimento;

RITENUTO di condividere e fare proprie le valutazioni contenute nella predetta relazione 
istruttoria, alla quale si rinvia integralmente per relationem quale parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

CONSIDERATO, in particolare, che la memoria dell’interessato sostiene l’inapplicabilità 
dell’art. 40 del CCNL Area Funzioni Locali all’incarico di Segretario Generale facente funzioni, 
assumendo che tale disposizione riguarderebbe esclusivamente gli incarichi ad interim e non 
anche la fattispecie oggetto del presente procedimento;

CONSIDERATO che, per le ragioni esposte nella relazione istruttoria, tale argomentazione non 
è condivisibile atteso che l’incarico di Segretario Generale facente funzioni ha avuto natura 
temporanea e vicaria, è stato conferito nelle more della nomina del Segretario Generale titolare 
e si è sostanziato nell’affidamento temporaneo, a un dirigente già in servizio, delle funzioni 
riferibili a una diversa posizione dirigenziale vacante, fattispecie riconducibile alla disciplina 
dell’art. 40 del CCNL Area Funzioni Locali;



CONSIDERATO che la relazione istruttoria ha altresì evidenziato che la qualificazione 
dell’incarico quale “facente funzioni” non è idonea, di per sé, a sottrarre la fattispecie all’unica 
disciplina contrattuale applicabile, non essendo prevista nel vigente CCNL dell’Area Funzioni 
Locali una autonoma disciplina economica dell’incarico di Segretario Generale facente 
funzioni, né un trattamento economico diverso da quello previsto per la temporanea copertura 

di altra posizione dirigenziale vacante;

CONSIDERATO che, secondo quanto controdedotto nella relazione istruttoria, l’art. 40 del 
CCNL Area Funzioni Locali non attribuisce al dirigente incaricato della sostituzione la 
retribuzione di posizione propria della posizione vacante, ma utilizza tale valore esclusivamente 
quale parametro per la quantificazione dell’incremento della retribuzione di risultato, in 
coerenza con quanto previsto anche dall’art. 5 del Contratto Collettivo Integrativo del personale 
dirigente della Camera di commercio dell’Emilia per il triennio 2024-2026;

CONSIDERATO che la memoria partecipativa dell’interessato presuppone inoltre che lo 
svolgimento delle funzioni di Segretario Generale facente funzioni integri una fattispecie di 
mansioni superiori, con conseguente applicazione dell’art. 52 del d.lgs. n. 165/2001;

CONSIDERATO che anche tale argomentazione non è condivisibile in quanto 
nell’ordinamento camerale la qualifica dirigenziale è unica e lo svolgimento temporaneo di 
ulteriori funzioni dirigenziali, anche di livello apicale, non determina l’acquisizione di una 
diversa qualifica, né l’accesso a un distinto ruolo dirigenziale, ma integra l’attribuzione 
temporanea di ulteriori responsabilità nell’ambito della medesima qualifica;

CONSIDERATO che, infine, l’interessato ha richiamato la lettera-contratto del 16 dicembre 
2024 quale fonte legittimante la pretesa conservazione del trattamento economico riconosciuto 
in occasione del conferimento dell’incarico;

CONSIDERATO che la relazione istruttoria ha controdedotto anche a tale profilo, evidenziando 
che la lettera-contratto non può costituire fonte autonoma di un trattamento economico difforme 
rispetto a quello previsto dalla legge, dal CCNL e dal Contratto Collettivo Integrativo 
applicabili, atteso che, ai sensi degli artt. 2, 24 e 45 del d.lgs. n. 165/2001, il trattamento 
economico del personale pubblico contrattualizzato, e in particolare del personale dirigenziale, 
è determinato dalla contrattazione collettiva, nel rispetto del principio di parità di trattamento 
contrattuale;

CONSIDERATO che, pertanto, per le ragioni illustrate nella relazione istruttoria e qui 
sinteticamente richiamate, le osservazioni formulate dal omissis non sono idonee a superare 
l’impostazione già posta a base della deliberazione di avvio del procedimento, né a impedire la 
rideterminazione del trattamento economico dovuto e il recupero delle somme erogate in 
eccedenza;

CONSIDERATO altresì che il recupero delle retribuzioni indebitamente corrisposte costituisce 
attività vincolata riconducibile alla disciplina dell’indebito oggettivo di cui all’art. 2033 c.c. e 
che l’eventuale affidamento del percettore non vale a consolidare il diritto alla definitiva 
percezione di un trattamento economico privo di titolo nella contrattazione collettiva;

VISTO il documento predisposto dagli uffici competenti, allegato alla presente deliberazione 
sotto la lettera “B”, recante i conteggi definitivi relativi alla rideterminazione del trattamento 
economico spettante al omissis per il periodo di svolgimento dell’incarico di Segretario 
Generale facente funzioni e alla conseguente individuazione delle somme da recuperare;



DATO ATTO che, come rilevato nella relazione istruttoria, nell’ambito delle verifiche 
conclusive svolte dagli uffici ai fini della predisposizione dei conteggi definitivi, è stato 
riscontrato che nella quantificazione provvisoria precedentemente comunicata all’interessato
non si è tenuto conto delle somme spettanti all’interessato per la retribuzione di risultato in 
qualità di Dirigente di Area;

DATO ATTO altresì che il omissis, nella memoria partecipativa, non aveva comunque 
formulato specifiche contestazioni in ordine ai conteggi provvisori trasmessi, né aveva dedotto 
errori di calcolo o diversi criteri di quantificazione dell’indebito;

DATO ATTO altresì che l’interessato, pur essendo stato espressamente invitato a rappresentare 
eventuali elementi rilevanti ai fini della definizione delle modalità di recupero, non ha 
rappresentato elementi personali, patrimoniali o economici idonei a orientare diversamente la 
valutazione dell’Ente, né ha prospettato specifiche modalità alternative di restituzione;

DATO ATTO, inoltre, che l’interessato non ha formulato specifiche deduzioni in ordine alla 
propria eventuale buona fede, né ha allegato circostanze concrete idonee a fondare una diversa 
valutazione dell’Ente sotto il profilo dell’affidamento o della modulazione delle modalità 
restitutorie;

RITENUTO, pertanto, di dover concludere il procedimento avviato con deliberazione della 
Giunta camerale n. 41 del 30 marzo 2026, rideterminando il trattamento economico spettante 
al omissis per il periodo di svolgimento dell’incarico di Segretario Generale facente funzioni 

secondo i criteri già individuati nella deliberazione di avvio del procedimento e confermati nella 
relazione istruttoria allegata;

RITENUTO, in particolare, che la presente deliberazione debba sostituire, per il periodo e nei 
limiti oggetto del presente provvedimento, ogni diversa precedente determinazione dell’Ente 
concernente il trattamento economico riconosciuto al omissis per lo svolgimento dell’incarico 
di Segretario Generale facente funzioni, nella parte in cui abbia previsto l’attribuzione di un 
trattamento economico non conforme alla disciplina legale e contrattuale applicabile;

RITENUTO conseguentemente di dover approvare i conteggi definitivi predisposti dagli uffici 
competenti, come attualizzati nella parte relativa alla retribuzione di risultato rispetto alla 
quantificazione provvisoria precedentemente comunicata all’interessato, e di dover procedere 
al recupero delle somme indebitamente erogate, trattandosi di emolumenti corrisposti in assenza 
dei presupposti legali e contrattuali che ne giustificavano l’erogazione;

RITENUTO che non sia necessario procedere alla riapertura del contraddittorio 
procedimentale, atteso che la versione definitiva dei conteggi opera in senso favorevole 
all’interessato, non determina alcun aggravamento della sua posizione e non introduce nuovi 
presupposti giuridici o fattuali rispetto a quelli già oggetto della comunicazione di avvio e della 
memoria partecipativa;

CONSIDERATO che le concrete modalità di recupero devono essere definite comunque alle 
condizioni e nei limiti previsti dall’ordinamento;

RITENUTO, a tale ultimo riguardo, di demandare al Segretario Generale l’adozione degli atti 
e delle iniziative conseguenti, affinché il recupero delle somme dovute sia attuato secondo le 
modalità previste dall’ordinamento;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa espresso dal Dirigente 
dell’Area 1 “Innovazione e sviluppo”;



ACQUISITO il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Dirigente dell’Area 3 
“Risorse e patrimonio”;

VERIFICATO che sussiste il numero legale ai fini della votazione del presente provvedimento;

A VOTI unanimi dei presenti, espressi ed accertati secondo le norme di legge e di Statuto,

DELIBERA

1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di approvare la relazione istruttoria predisposta dal Segretario Generale, allegata alla presente 
deliberazione sotto la lettera “A”, facendone proprie le motivazioni e le conclusioni, anche 
mediante rinvio per relationem alla medesima quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

3. di dare atto che le osservazioni formulate dal omissis con memoria del 24 aprile 2026 non 
sono idonee a superare le conclusioni già poste a base della deliberazione della Giunta camerale 
n. 41 del 30 marzo 2026, per le ragioni esposte nella relazione istruttoria allegata;

4. di stabilire che il trattamento economico spettante al omissis per il periodo dal 22 luglio 2024 
e fino al 31 marzo 2025, durante il quale lo stesso ha svolto l’incarico di Segretario Generale 
facente funzioni della Camera di commercio dell’Emilia, è rideterminato mediante 
mantenimento della retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato tempo per tempo
previste per l’incarico dirigenziale di Area allo stesso conferito, con riconoscimento, per lo 
svolgimento temporaneo delle funzioni di Segretario Generale, della sola valorizzazione 
aggiuntiva della retribuzione di risultato nella misura del 30% della retribuzione di posizione 
prevista per il Segretario Generale, secondo quanto previsto dall’art. 40 del CCNL Area 
Funzioni Locali e dall’art. 5 del CCI del personale dirigente della Camera di commercio 
dell’Emilia;

5. di stabilire che la presente deliberazione sostituisce, per il periodo e nei limiti oggetto del 
presente provvedimento, ogni diversa precedente determinazione dell’Ente concernente il 
trattamento economico riconosciuto al omissis per lo svolgimento dell’incarico di Segretario 
Generale facente funzioni, nella parte in cui abbia previsto l’attribuzione della retribuzione di 
posizione e della retribuzione di risultato proprie del Segretario Generale titolare in luogo del 
trattamento economico come sopra rideterminato al punto n. 4 del presente deliberato;

6. di approvare il documento predisposto dagli uffici competenti, allegato alla presente 
deliberazione sotto la lettera “B”, recante i conteggi definitivi relativi alla rideterminazione del 

trattamento economico spettante al omissis per il periodo sopra indicato e alla conseguente 
individuazione delle somme da recuperare;

7. di dare atto che, sulla base dei conteggi definitivi di cui all’allegato “B”, l’importo 
complessivo da recuperare nei confronti del omissis è pari ad euro omissis, salvo eventuali 
ulteriori verifiche meramente esecutive, fiscali, previdenziali o contabili da parte degli uffici 
competenti;

8. di dare altresì atto che l’interessato non ha formulato specifiche contestazioni in ordine ai 

conteggi provvisori trasmessi, né ha rappresentato elementi personali, patrimoniali o economici 



idonei a orientare diversamente la valutazione dell’Ente in ordine alle modalità di recupero, 
tantomeno ha prospettato specifiche modalità alternative di restituzione, né ha formulato 
specifiche deduzioni in ordine alla propria eventuale buona fede o all’affidamento ingenerato 
dalla percezione delle somme;

9. di disporre, pertanto, il recupero delle somme indebitamente erogate al omissis nella misura 
risultante dall’allegato “B”, trattandosi di emolumenti corrisposti in assenza dei presupposti 
legali e contrattuali che ne giustificavano l’erogazione;

10. di demandare al Segretario Generale l’adozione di tutti gli atti e le iniziative conseguenti, 
anche mediante il coinvolgimento degli uffici competenti, affinché il recupero delle somme 
dovute sia attuato secondo le modalità previste dall’ordinamento e comunque nei limiti 
applicabili alle forme di recupero su emolumenti, trattamenti di fine servizio, trattamenti di fine 
rapporto, ratei o altre spettanze eventualmente dovute;

11. di dare mandato agli uffici competenti di procedere a tutti gli adempimenti contabili, fiscali, 
previdenziali, amministrativi e informativi conseguenti alla presente deliberazione, nonché alle 
eventuali comunicazioni, rettifiche o trasmissioni che si rendessero necessarie nei confronti 
delle amministrazioni, degli enti o dei soggetti terzi competenti, in relazione agli effetti 
derivanti dalla rideterminazione del trattamento economico oggetto del presente 
provvedimento;

12. di disporre la comunicazione della presente deliberazione al omissis;

13. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva;

14. di disporre che il presente atto venga conservato agli atti nella sua forma integrale ma 
pubblicato in modo anonimizzato per tutelare la privacy del soggetto interessato.

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Roberto Albonetti)

IL PRESIDENTE
(Stefano Landi)

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82 del 7.3.2005 e s.m.i. 
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